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/ / balletto 
della Scala in 
Sud America 

MILANO — Questa sera il Bal­
letto della Scala parte per la 
sua seconda tournée d'Oltre o* 
ceano. Era stato a New York 
nel 1981, ora si dirige in Ar­
gentina e in Brasile. Nel lungo 
tour della durata di un mese, 
circa settanta danzatori scali­
geri, accompagnati dai due 
maìtres de bailet Gildo Cassa-
ni e Robert Strajner e da un 
agile staff tecnico faranno 
tappa a Buenos Aires, San 
Paolo e Rio de Janeiro tratte­
nendosi nella capitale argenti­
na per due settimane e nelle 
due più importanti citta del 

Brasile. Il programma prescel­
to per questo importante de­
butto sudamericano contem­
pla «Glselle» nella versione 
che il Balletto scaligero aveva 
portato anche al Metropolitan 
di New York (con le stesse sce­
ne originali di Alessandro Be* 
nols) e un «Trittico» compren­
dente «Serenade» di George 
Balanchlne, «Nido d'aquila» di 
Louis Falco e «Bolero* di Mau­
rice Ucjnrt. Ospiti delia tour­
née sono Elisabetta Terabust, 
Peter Schaufuss e Jean-Yves 
Lormeau. Per Elisabetta Tera­
bust, in particolare, si tratta di 
un vero e proprio battesimo 
scaligero: la grande ballerina, 
infatti, non ha mai danzato 
sotto il cartello della Scala. Pe­
ter Schaufuss, invece, che sarà 
partner della Terabust in «Gl­
selle» debuttò allo Scala due 

stagioni or sono mentre Jean-
Yves Lormeau, legato all'Ope­
ra di Parigi è stato il recente 
partner di Anna Razzi nella 
«Bella Addormentata». Sarà 
proprio questa «étoile» insie­
me a Lormeau ad aprire uffi­
cialmente il programma scali­
gero con «Giselle» (15 settem­
bre), mentre all'altra grande 
danzatrice della Scala, Lucia­
na Savignano, è riservata l'a­
pertura del «Trittico» (20 set­
tembri»): sarà interprete prin­
cipale in «Nido d'aquila» e «Bo­
lero». Nel balletto «Screnade», 
vera perla del repertorio ba-
lanchiniano, le «stelle» sono 
Anna Maria Grossi e Bruno 
Vescovo, sostituiti in secondo 
cast dalla coppia Giuliana Ga-
spari-Luigi aironi. Le numero­
se recite fissate consentono, 
per una volta, una buona rota­
zione degli interpreti. 

Una mostra 
su Blake 
e Dante 

PESCARA — La prima mostra 
organizzata in Italia di Wil­
liam Blake, l'artista inglese 
vissuto alla fine del '700 e con* 
sidcrato il più grande illustra­
tore della «Divina Comme­
dia», sarà inaugurata oggi al 
Castello di Torre de Passeri 
presso Pescara. 15 acquarelli 
danteschi di Blake sono giunti 
dall'Australia, assicurati per 
due milioni di dollari, altri ot­
to dipinti dalla Tate Gallery di 
Londra e dall'Ashmolean Mu* 
scum di Oxford. 

Ferrara 
celebra 

Frescobaldi 
FERRARA — La seconda par­
te delle manifestazioni che 
Ferrara dedica quest'anno a 
uno del suoi figli più illustri, il 
grande compositore e organi­
sta Girolamo Frescobaldi, nel 
quarto centenario della nasci­
ta, si è aperta ieri sera con un 
incontro alla Pinacoteca Na­
zionale di Palazzo dei Diamati 
al quale hanno partecipato tra 
gli altri i musicologi italiani e 
stranieri che interverranno, 
al convegno internazionale di 
studi su «Frescobaldi e il suo 

tempo». Dopo il saluto della 
città agli ospiti, rivolto dal sin­
daco, Roberto Soffritti, si è 
svolto un concerto per clavi­
cembalo con musiche di Fre­
scobaldi, Scarlatti e Bach. Pro­
tagonista Gustav Leonhardt. 

Fino a martedì dunque, nel 
•ridotto» del teatro Comunale, 
la «summa» dell'universo mu­
sicale frescobaldiano sarà a-
palizzata dal convegno inter­
nazionale di studi con contri­
buti e provenienze assai diver­
se. Ieri è stato affrontato il te­
ma relativo alle fonti biografi­
che e musicali; domenica (nel 
pomeriggio) si parlerà della 
realizzazione dei «mottetti» di 
Frescobaldi; lunedì 12, verran­
no affrontati i problemi di a-
nalisi della musica strumen­
tale frescobaldiana; martedì 
13, infine, sarà esaminata la 

tradizione letteraria e musica­
le delle «arie» di Frescobal­
di.Notevoli anche gli altri mo­
menti delle manifestazioni, 
curate dal Comune, dal «Co­
mitato celebrazioni Frescobal-
diane» e dall'Accademia cora­
le «Veneziani». Oggi alle 21, 
nel «Salone del Mesi» di Palaz­
zo Schifanoia, madrigali di 
Frescobaldi, Gesualdo da Ve­
nosa, Luzzaschi, Monteverdi, 
D'India, Saracini, Capece e 
Mazzocchi, eseguiti dal «Con-
sort of Musicke». Domenica, 
alle 11.30, nella Chiesa di San 
Paolo, durante un rito religio­
so, verrà eseguita la «Messa so­
pra la Monica», attribuita al 
musicista di Ferrara, con l'En­
semble Vocal d'Avignon. Una 
grande mostra su «Frescobal­
di e il suo tempo» si inaugure­
rà poi martedì 13. 

Videoguida 

Rete 2, ore 21,30 

Jacques 
Tati, 

magnifico 
distratto 

zio 
zio: che è Hulot, naturalmente, 
uno zietto strampalato e di po­
che parole che per Gerard è un 
amico, un maestro, un compa-

fno di giochi. In un certo senso 
Mot salverà la famiglia di Ge­

rard, trasformandosi in un vero 
e proprio antidoto alla para­
noia modernista dei suoi geni­
tori. 

Mio zio è prima di tutto un 
film sulla mania della tecnolo­
gia. Che sia un film comico, pe­
rò, è fondamentale, perché pro­
prio la risata (la fantasia, la li­
bertà) è liberatoria nei confron­
ti di una follia del vivere che è 
attuale oggi come venticinque 
anni fa. La casa in cui vive Ge­
rard è uno dei set più stupendi 
(e più ricchi di possibilità comi­
che) della stona del cinema, a 
cominciare da quella fontanella 
a forma di pesce che viene azio­
nata solo quando ci sono ospiti. 
Ma state attenti anche al cane 
bassotto: pure lui ne combina 
di tutti i colori. 

La libertà di telecomando è 
sacra, però noi ve lo raccoman­
diamo di tutto cuore: Mio zio è 
un film fantastico e non ve ne 
pentirete. È il terzo film di Jac­
ques Tati (del 1958), il secondo 
con il personaggio del signor 
Hulot dopo Le vacanze visto la 
settimana scorsa. Ed è proba­
bilmente il capolavoro dell'ar­
tista francese, senza dubbio 
quello che in TV farà la fìgura 
migliore perché Playtime (in 
programma sabato prossimo) è 
girato su schermo gigante e la 
televisione gli sottrarrà parec­
chio del suo fascino. 

Fin dal titolo è chiaro che il 
punto di vista, chiamiamolo co­
si, è quello di un nipote: si trat­
ta di Gerard, un bambino ricco 
di fantasia che trova ben poco 
gusto nel trattare con due geni­
tori, uno preso dal lavoro, l'al­
tra completamente assorbita 
dalla cura di una casa superau-
tematizzata. Per fortuna c'è lo 

Rete 2, ore 20.30 

Un «segreto 
diplomatico» 
con denaro, 

amore e delitti 
Età: vicino alla trentina. Luogo di nascita: un vagone della 

Transiberiana, nella tratta Omsk-Tomsk. Nazionalità: france­
se. Professione: consigliere diplomatico di prima classe al Quai 
d'Oreay. Note caratteristiche: disinvoltamente seducente, col­
to senza esibizioni, a suo agio dovunque; ha nervi d'acciaio, 
coraggio fisico e forza di carattere; è rapido nelle decisioni ed 
è in grado di resistere a qualsiasi tentativo di corruzione o di 
seduzione. Questa la scheda essenziale di Horace Gontran 
Melchior de Retaud (H.G.M. per gli amici), protagonista di 
una nuova serie di telefilm dal titolo Segreto diplomatico 
(Rete 2, ore 20,30). H.G.M. risiede ufficialmente a Parigi ma 
in realtà è sempre in viaggio per risolvere problemi particolar­
mente delicati per i quali il Ministero degli esteri francese (il 
Quali d'Orsay) non può effettuare un intervento ufficiale. Di 
paese in paese de Retaud prende parte al grande gioco della 
diplomazia e ai suoi risvolti segreti, dove si intrecciano avven­
ture, intrighi, denaro, amore e, a volte la morte. Il programma 
è stato ideato e sceneggiato da Albert Kantof e Denys de La 
Patellière, musica di Jean Musy, direttore della fotografia è 
Befnard Daillencourt, montaggio di Catherine Brasier. Gli 
interpreti fissi dei sei episodi sono: Bernard Crombè, Charlot­
te De Turkheim, Hubert Gignoux, Herni Garcin. Ogni episo­
dio è ambientato in una delle nazioni «produttrici (Austria, 
Belgio, Italia, Portogallo, Svizzera, Tunisia). Questa sera, in 
«Morte di un ambasciatore», H.G.M. è alle prese con la miste­
riosa morte di un politico e di un guarda caccia. 

Retequattro, ore 17,50 

John e Ponch 
alle prese 
con un gas 

mortale 
Chips, il telefilm che ha come eroi dei motorizzati poliziotti, che 

a bordo delle loro moto fanno faville, è alle prese questa sera 
(Retequattro. ore 17.50) con l'addestramento di nuove reclute, per 
far fronte ad una intera serie di incendi causati da autobotti di 
prodotti chimici. Larry Wilcox e Erick Estrada, i due protagonisti, 
che prestano ìa loro abilità ai personaggi John e Ponch, hanno un 
bel daffare, soprattutto quando un'autocisterna carica di un peri­
coloso acido, che a contatto con l'aria si trasforma in un gas morta­
le, ti rovescia sulla strada. 

Rete 1, ore 20,30 

Stasera «Sotto 
le stelle» 

si veste d'oro 
per Jo Squillo 
Sorto le stette: undicesimo 

appuntamento con lo show del 
ubato presentato dalle «nuove 
glorie* di Sammy Barbot e Car­
lo Maaaarini, dalle grazie di Co­
rinna Clery, e da una «banda* 
composta da Leo Gullotta, 
Giorfio Bracanti, Toni Ucci, 
Maria* Merlin! e Ambra OrfeL 
Questa aettimana come ospiti, 
oltre a tutta questa gente, a so­
no Miguel Bosé (concerto dal 
vivo), Jo Squillo, Marina Ar­
cameli, Gianni Togni e Berlin 
Oabome. D «colore dominante» 
della puntata è l'oro, mentre 
non manca la solita tenzone ca­
nora. 

Rete 2, ore 17 

«Sport in 
concerto» 
con lo sci 
da fondo 

Sport in concerto la trasmis­
sione della Rete 2 in onda alle 
17, e condotta da Nino Benve­
nuti, il campione di boxe rima­
sto legato al mondo dello spet­
tacolo, e da Francesca Marcia­
no, ha come tema questa sera 
gli sport invernali, fondo, bia­
thlon e salta Cantando e rive­
dendole immagini «del freddo*, 
saranno ospiti della puntata i 
tecnici Anzitta, Valle e Mi-. 
smotti, insieme a Mario Uberti, 
Paolo Borgonovo e ai cantanti 
Ivan Graziarli e Edoardo De 
Crescenzo. La trasmissione, 
scritta da Piero Colaprico, è di­
retta da Roberto Capanna. 

Una scena di «Don Pietro Caruso» di Roberto Bracco, realizzata nel 1943 dalla compagnia Donadio-Carli 

Famoso internazionalmente, gli fu decretata dal fascismo la morte civile. 
Una mostra e uno spettacolo ne ravvivano la nobile fìgura 

Il solitario 1943 
di Roberto Bracco 

Dal nostro inviato 
CASERTA — Riaffiora da un 
lungo silenzio il nome di Ro­
berto Bracco. Ouarant'anni 
sono trascorsi dalla sua morte 
fisica. Ma la «morte civile» gli 
era stata decretata, dal fasci­
smo trionfante, due decenni 
addietro: minacce, persecu­
zioni, la casa data alle fiamme 
(e con essa finì in cenere un'o­
pera di cui è rimasto il titolo 
ammonitore, La verità), i suoi 
testi teatrali proibiti, i suoi li­
bri, ormai rari, boicottati nel­
la distribuzione (di una rac­
colta di novelle, annotava a-
maramente, si erano vendute 
sei copie), una possibile can­
didatura al Nobel impedita 
dal veto preventivo del gover­
no di Mussolini, il passaporto 
negato. La vicenda di Bracco, 
nella storia degli artisti italia­
ni sotto il Regime, ha una sua 
eccezionalità, come quella di 
un «emigrato interno» da por­
re accanto ai rari esiliati o ri­
fugiati all'estero, ai pochi re­
sistenti. e a contrasto con la 
massa dei consenzienti o degli 
indifferenti, geniali o medio­
cri che fossero. 

Già anziano al tempo della 
Marcia su Roma (nacque nel 
1862, si sarebbe spento, come 
abbiamo accennato prima, nel 
1943), Bracco godeva, come 
scrittore, come giornalista, so­
prattutto come drammatur­

go, di vasta fama internazio­
nale. E non sorprende, dun­
que, trovare la sua firma ac­
canto ad altre illustrissime, 
da Benedetto Croce a Henri 
Barbusse, a Bertrand Russell, 
sotto il manifesto pacifista 
stilato nel 1919 da Romain 
Rolland, che era stato uno dei 
più fieri avversari dell'«inutile 
strage» da poco terminata. Lo 
stesso Bracco, del resto, non 
aveva condiviso l'isteria na­
zionalistica e militaristica 
tanto diffusa tra politici e 
poeti suoi coetanei: «Sonnino, 
Salandra, D'Annunzio e tutti 
i sublimi patrioti, che hanno 
voluto la guerra per fare una 
grandissima Italia, dormono 
ogni notte i loro sonni miglio­
ri. Io no, non dormo, e penso 
ai giovani che si battono e 
muoiono, e penso alle loro 
madri, alle loro mogli, alle lo­
ro amanti... Lassù si muore, si 
muore, si muore. In ogni vico­
lo di Napoli c'è un lutto...»: so­
no. queste, sue chiare parole. 

Tanto sarebbe bastato (co­
me ha detto Francesco De 
Martino nel convegno tenuto­
si l'aprile scorso a Sorrento) 
•per fare di Bracco un irredu­
cibile avversario del fasci­
smo*. Ma venne, poi, la sua 
coraggiosa e attiva adesione 
air«opposizione costituziona­
le» di Giovanni Amendola, 
nelle cui liste fu eletto alla Ca-

Programma Tv 

D 
13.00 
13.30 
13.46 
14.00 

18.00 
18.05 
18.18 
19.48 
20.00 
20.30 
21.60 
22.00 

23.00 
23.16 
23.20 

Rete 1 
LA BELLA ADDORMENTATA NEL BOSCO - Musica di Oa*owski 
TELEGIORNALE 
TV1ESTATE 
L'OMBRA DEL PASSATO - Fini di Edward Dmvwvk. con Dick Po-
weB. Otto Krugar: 115.30) «La regme». varietà: 116.20) «Liscia del 
tesoro*. Cartona animato; (17.25) «Verde Hata» 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
TV1 ESTATE - L'ULTIMO FUORILEGGE - Sceneggiato 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
SOTTO LE STELLE *83 - Con Corinne Clery. Sammy Barbot 
TELEGIORNALE 
ITALIA IN GUERRA - «Battaglie 1940-1942». di Massaro Sani. 1-1 
canno-""- dsfe A!pi 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sera 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
TENNIS - Fluste-o Meadows 

D Rete 2 
12.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sene s«re 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.18 MONZA - Airtomobifemo 
14.68 LA MERAVIGLIOSA STORIA DEI TRENI - LOnent-€*press 
16.40 CHI LAVORA £ PERDUTO - Film di Tino Brass. con Saddy Reboot. 

Pascale Audret. Tino guazze* 
17.00 SPORT IN CONCERTO - Un programma di musica e sport 
17.60 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.66 TENNIS - Flushog Meadows. (Nel corso dela trasmissione: TG 2 -

Sportsera • Previsioni del tempo) 
19.48 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 SEGRETO DIPLOMATICO - *Morte di un ambasciatore», di Abert 

Kantof a Denys da la PateWre. con Bernard Crommbé. Hem Garcai 
21.30 MIO ZK) - F*n di Jacques Tati, con Jacques Tao. J.P. Zola 
22-26 T G 2 - STASERA 
22.30 MIO ZIO - F*n 2* tempo 
23.26 VIAGGIO NEL aCAPPELLO SULLE VENTTTRE» - Spettacolo deSa 

none di Alberto Argentoi 
24.00 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
18.08 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
18.46 PROSSIMAMENTE - Programmi per sena sarà 
19.00 TG3 • Intervallo con: «Arago X-O01 > 
19.26 IL POLLICE - Programmi vati e da vedere suSa Terza Rete TV 
19.66 TUTTINSCENA: CINETECA - Parsone, cronache, mode, costumi 
20.30 BIENNALE CINEMA '83 - Le cronaca, i fan, i commenti 
21.30 TG3-lnterva»ocon:cAraQpX-O01» . ^_ 
22.00 FORMULA UNO - LA FEBBRE DELLA VELOCITA - Firn di Ottavo 

Febbri, con Sydney Roma, N*i Lauda. Mario Andrem" 
23.38 JAZZ CLUB - Conceno di Freddai Hubbard Al StaT» 

mera nel 1924; venne l'impe­
gno nel raccogliere adesioni al 
Manifesto degli intellettuali 
antifascisti redatto da Croce 
quando, superata la «crisi* del 
delitto Matteotti, il fascismo 
si stava rinsaldando al potere, 
facendo strame delle libertà 
democratiche. 

Il profilo di Bracco antifa­
scista, noto in parte (ma a 
quanti?), si arricchisce di 
puntuali dettagli nella mostra 
documentaria che, allestita 

Srima a Sorrento, quindi a 
Fapoli, è oggi ospitata dalla 

manifestazione «Settembre al 
Borgo*, in coincidenza con le 
rappresentazioni, in unico 
spettacolo, a Casertavecchia, 
di due atti unici del comme­
diografo, Don Pietro Caruso e 
Notte di neve. Una mostra 
che allinea lettere (molte), au­
tografi di versi, di narrazioni, 
di copioni, telegrammi, ritagli 
di giornale, fotografie. Inte­
ressantissima sia per l'appas­
sionato di teatro sia per il cul­
tore di studi storici. Ed è 
grande merito, l'averla realiz­
zata. oltre che dei curatori 
(Federico Frascani e Giulio 
Baffi), degli eredi di Bracco: 
segnatamente Aurelia Del 
Vecchio, giovane nipote della 
moglie dello scomparso, la 
quale si è dedicata con sensi­
bile intelligenza (ed è stata, si 
capisce, una grossa fatica) co­

sì alla cernita del ricco mate­
riale custodito in famiglia, co­
me alla ricerca di ogni altra 
testimonianza. 

L'esposizione, secondo noi, 
dovrebbe toccare altre città, e 
trovare se possibile una sede 
stabile: nel clima di rivaluta­
zione strisciante dell'Italia 
del Ventennio, delle sue reali 
o ipotetiche glorie nel campo 
creativo e dei sapere, rinfre­
scarsi la memoria può essere 
utile, anzi salutare. Si guardi, 
ad esempio, la missiva intimi­
datoria inviata a Roberto 
Bracco da Libero Bovio, as­
sunto alla carica di massimo 
gerarca dei «professionisti e 
artisti* napoletani, nel 1936, e 
si legga la risposta di Bracco, 
dignitosa, ferma, affettuosa 
nonostante tutto, per misura­
re col rigore morale dell'uno 
la tracotanza ostentata dell' 
altro: ecco, in quei «favolosi* 
Anni Trenta poteva accadere 
che un elegante verseggiatore 
come Bovio avvilisse la sua 
penna nei più bassi servigi. E 
poteva accadere, nel 1941, che 
Anton Giulio Bragaglia bal­
bettasse (se, scrivendo, si può 
balbettare) penose giustifi­
cazioni per non poter riporta­
re alla ribalta un testo di 
Bracco (lui, Bragaglia, che 
pur otteneva dalfamicuria 
personale del duce ciò che ad 
altri non era consentito), e si 

Moore»; «Loti Granfa; aArctoakto*; 12 «Jefferson», telefilm; 12.30 «8 
ritorno di Simon Templar». telefilm; 13.30 «Una famigSa americana». 
telefilm; 14.30 film «Il favorito della grand* regina» con Baite Davis, 
Joan Collins, regia di Henry Koster: 16 «Terzana, telefilm; 17 «Galacti-
ca», telefilm; 18 Festhrafbar; 20.25 Frva album: 21.30 Boxe: da Las 
Vegas; segua film «La pietra che scotta» con Robert Redford a a fibn «1 
due seduttori», con David Niven. Marion Brando, ragia di Ralph Levy. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao: 9.30 «I superamicra. cartoni animati: 9.45 «L'invine*»* 
Blu* Falcona, cartoni animati: 10.30 Fibn «Superatunt n». di 831 Devia*. 
con Georg* Segai; 12 «F.B.L», telefilm: 13 «Jo* Forrester», telefilm; 14 
cAgua Viva», novela; 16.10 «Caccia al 13». rubrica sportiva; 15.40 FBm 
«Superstunt la, di Aden Aldrìch. con Gery Cotemen, Ed McMehon; 17.20 
«Star bhzerae. cartoni animati: 17.50 «Chiosa, telefilm: 18.50 eOoncàV 
day», novela: 19.30 «Qumcy». telefilm; 20.30 Firn «Perche un assassi­
no», di Alan Pakuta, con Werren Baarry, Paul* Premia»; 22.30 «La 
squadriglia dea* pecore nere», telefam; 23.30 Telefam «F.B.L». 

D Italia 1 
8.30 «ai casa Lawrence», tetefibn: 9.30 «Adolescenza inquieta», novela; 
10 Film «fi tempo si 4 fermata», con Charles Lcughton. ragia di VaSara 
Farrow; 12 «Operazione ladro», tetefibn; 13 Boia; 14 «Cara cara». 
telenoveta: 14.40 FSm «R back», con Maurizio Bonwglia, Eleonora Gior­
gi, regia di MarioLanfraochl.- 16.30 «Barn bum barn»; 18 «La grand* 
vallata», telefam; 19 «hi casa Uwranc*». tetatam; 20 «Strega par •mo­
re». telefam: 20.30 FUm «65 giorni a Pechino», con Chartton rfaston. 
Ava Gardner. David Niven. regia di Nicholas Bey: 23.15 «Operexion* 
ladro», telefilm; 00.10 Fnm «L'assassino vien* ridando», con Pet Boen*. 
Barbara Eden, regia di Buzz Ku»ac 1.25 «Dan Augusta, taatfikn. 

D Svizzera 
14.25 Ippica: Concorsi internazione».-18.10 Firn di Disney «La mia casa 
è un serraglio»; 19 Telegiornale; 19.20 «DagK Appennini sBa Ande». 
telefam; 20.15 Telegiornale: 20.40 FaVn «Le figa* di Adamo», con Toni 
Marshall. Véroroqu* Riviere; 22.06 Telegiornale: 22.15 Sabato sport: 
campionati di bocca - Telegiornale; 24 Tennis: Tomeo «open». 

D Capodistrìa 
15.30 Casablanca: 16.30 Calcio: 18 Firn; 19.30 TG, 19.48 *L' 
di periferia», telefilm; 20.45 «Viaggio eenre ritomo», telefilm; 21.30 
Trasmisaion* musical*; 22 TG: 22.10 • tempo in immagini 

D Francia 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno ttefiee; 9 Telefilm ePnyfas»; eAieee; eMary Tyler 

12.15 Ricordi: 12.45 Telegiornale; 13.35 «Sceriffo, fammi paura», taf*-
fam; 14.25 «La avventura di Tom Sewrer»; 14.50 Pomeriggio sportivo; 
18 Carnet dea-avventura: 18,60 Numeri * lettera, gioco; 19.10 .100 ' 
do. non d'accordo: 19.40 R teatro di Bouverd; 26 Telegiornale; 20.35 
«Parigi in punta di labbra», varietà; 22.05 Tennis: fhuNna, Maadow - Al 

CU Montecarlo 
16.45 Tomeo daga Stati Uniti di tennis; 18.60 Notizie flash; 19.09 «Okfc 
Berton. agente spadai*», teleromanzo; 19.20 Telemena; 19.30 GK arhv 
ri sono affari, quiz: 20 Tomeo degli Stati Uniti di tennis 

profondesse in scuse non ri­
chieste-

Certo, il rispetto e, più, la 
viva simpatia che la figura u-
mana di Bracco suscita non 
possono far velo alla verifica 
crìtica dei suoi lavori; tra i 
quali, comunque, ce ne sono 
che non meritano l'oblio, an­
che se la loro riproposta im­
plica parecchi problemi: // 
piccolo santo (1912), che mol­
ti considerano il suo massimo 
risultato, ebbe infatti inter­
preti straordinari, da Ruggero 
Ruggeri a Renzo Ricci, ma la 
cui razza può oggi dirsi quasi 
estinta. Mentre il Iato «bril­
lante* (e giovanile) della sua 
produzione (c'è stata, con 
qualche successo, una ripresa 
recente dell'Infedele) sbiadi­
sce al confronto con quanto il 
teatro del genere ha dato, do­
po, da noi e fuori. 

Il Bracco «maggiore* vanta 
però titoli non trascurabili, e 
ricava un suo proprio spazio 
nel quadro tumultuoso della 
letteratura drammatica euro­
pea a cavallo dei due secoli 
(fra verismo e crepuscolari­
smo, decadentismo e intimi­
smo, ibsenismo e pirandelli-
smo, senza contare l'efflore­
scenza tutta italiana del «grot­
tesco»), con un'accentuazione 
pessimistica fin troppo fonda­
ta, anzi premonitrice: abbon­
dano, nelle sue pagine per la 
scena, i suicidi, le vocazioni 
distruttive. 

Così avviene pure nei due 
atti unici che il regista Ales­
sandro Giupponi ha qui riuni­
to, Don Pietro Caruso (1895) 
e Notte di neve (1905): nel 
primo, a togliersi la vita è un 
piccolo, dissipato imbroglio­
ne, galoppino elettorale d'un 
contino che, a sua insaputa, è 
diventato amante della figlia, 
ed è bensì disposto a farne la 
propria mantenuta, ma non a 
sposarla; nel secondo, sono 
due donne dal passato burra­
scoso a togliersi di mezzo, tri­
stemente solidali fra loro, per 
non _ turbare {'abbastanza 
compiaciuta disperazione del 
rispettivo figlio e compagno. 

Dall'accostamento delle 
due operine, incorniciate in 
uno stesso ambiente iperreali-
stico (uno squallido «basso*) e 
voltate in napoletano (come 
gran parte del teatro di Brac­
co, sono scritte in lingua), 
prende risalto specifico queir 
interesse attento, a volte pe­
netrante, che l'autore manife­
stò sempre verso la condizio­
ne femminile, in senso sociale 
ed esistenziale: motivo non 
ultimo di una sua attualità. 
Lo spettacolo, prodotto dalla 
Compagnia dell'Atto, sarà re­
gistrato per la TV, e awierà 
da ottobre (Napoli, Teatro 
San Ferdinando) un giro che 
dovrebbe percorrere soprat­
tutto il Sud. Una rivelazione, 
in esso, è (accanto alle solide 
presenze di Renato Campese 
e Hilde Maria Renzi) la prova 
di una giovane attrice, Lina 
Polito, che, dopo alterne for­
tune cine-televisive, offre 
conferma di qualità davvero 
singolari. 

Aggeo Savioli 

Antonio Vivaldi 

Il concerto Presentati a Como 
(poi a Venezia) un brano autentico 

e uno apocrifo del Prete Rosso 
* 

Un Vivaldi 
vero e 

uno falso 
Nostro servizio 

COMO — Il Prete Rosso è «di scena* in questi giorni a Venezia, 
dove è in corso il Festival Vivaldi, e sul lago di Como dove l'Autun­
no Musicale ripete una parte sostanziosa del medesimo program­
ma. Potendo scegliere, siamo rimasti alla porta di casa — ossia a 
Como e poi a Lecco — dove, in due serate, si è ascoltato un Vivaldi 
autentico e uno falso (ma non menò'interessante) eseguito da 
un'orchestra francese dal home storico «La Grande Ecurie et la 
Chambre du Boy». Così si chiamavano i suonatori dei re di Francia 
sin dal Seicento e così si chiamano quelli riuniti ora da Jean Claude 
Malgoire per eseguire musiche antiche, soprattutto francesi, con 
strumenti d'epoca. 

Francesi, almeno in parte, sono anche i due Vivaldi, il vero e il 
falso, presentati nelle due serate. Il primo è l'autore di una serena­
ta La Gloria e Himeneo, commissionata nel 1725 dall'ambasciato­
re di Luigi XV per festeggiare a Venezia le nozze del re celebrate a 
Parigi. Per l'occasione la «serenata* è affidata a due cantanti che 
intonano, nei panni dei personaggi mitici, le lodi della augusta 
coppia. Il risultato è una serie di arie e ariette aggraziate ed elegan­
ti, sino a quando le due voci alla fine si uniscono simbolicamente in 
duetto. L opera è di maniera, ma la proverbiale facilità di scrittura 
del musicista e la ricchezza di invenzione non si smentiscono. 

Due secoli orsono nessuno trovava sconveniente che la parte di 
Himeneo, protettore degli sponsali, fosse affidata ad un castrato. 
Oggi lo si sostituisce con un controtenore, ossia con un tenore che 
gorgheggia in falsetto, come fa, con molta abilità, Henry Ledroit 
assieme al soprano Isabelle Pouleard che ha interpretato anche, 
con stile, un mottetto di gtonde virtuosismo. 

À questa apertura festosa, gli strumentisti, ridotti a una decina, 
han fatto seguire a Lecco le sei «sonate* dell'Opero XIII stampata 
a Parigi attorno al 1734 col titolo «Il pastor fido*. A quell'epoca 
Vivaldi era tornato a Venezia e, probabilmente, non ne sapeva 
nulla: le sei «sonate* sono infatti costruite da pezzi suoi mescolati 
con altri di mano ignota ma quasi certamente francesi. Il falsario, 
buon musicista, non fa molti sforzi per nascondersi e la differenza 
di stile è evidente. Il che non toglie che alcuni brani, per quanto 
apocrifi, siano assai belli: l'acquirente, insomma, veniva ingannato 
sul nome ma non sulla qualità, come hanno dimostrato, con bella 
perizia, gli esecutori odierni. Vivo il successo delle due serate, 
anche se 0 pubblico non era folto né a Como né a Lecco. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

Scegli il tuo film 
PERCHÈ UN ASSASSINIO (Retequattro, ore 20.30) 

Visto altre volte sulle TV private, resta sempre uno dei migliori 
film di un regista discontinuo, Alan J. Pakula, ma capace di otte­
nere ottimi risultati nel genere del thrilling con implicazioni politi­
che (come nell'ottimo Una squillo per l'ispettore Rtuté). In questo 
film, Warren Beatty è un giornalista che indaga su un omicidio 
politico, scoprendo che tutti i testimoni vengono eliminati uno 
dopo l'altro; le ricerche fanno capo alla Parallaz Corporation, una 
misteriosa azienda che sembra fornire killer a pagamento. Il gior­
nalista viene preso in un diabolico maTanaggio che Pakula raccon­
ta e mette in scena con grande stile. Warren Beatty. con qualche 
anno in meno (1974) e con i capelli più lunghi che in Reds, è in una 
delle sue prove migliori. 
L'OMBRA DEL PASSATO (Rete 1, ore 14) 

Diretto da Edward Dmytryk nel 1944, è uno dei tanti film ispira­
ti ai romanzi di Raymond Chandler imperniati Milla figura del 
detective Philip Manovre. Il romanzo, per la precisione, e Addio 
mia amata, anche se molto modificato e piuttosto banalizzato. 
Mariowe è Dick Powelh c'è anche Claire Trevur, che era la Dallas 
di Ombre rosse. 
CHI LAVORA È PERDUTO (Rete 2, ore 15.40) 

Diretto da Tino Brass, regista sempre estroso e polemico, e un 
film del '64 ambientato in una Venezia appartata e tutt altro che 
turistica. Non c'è una vera trama: d sono solo le peregrinazioni di 
un giovanotto che, coerentemente al titolo, si rifiuta di inserirsi 
nella vita «sodale, di tutti i giorni. Attori poco noti (a parte Tino 
Buazzelli), ma film assai divertente. 
LA PIETRA CHE SCOTTA (Canale 5, ore 21.25) 

Un divo di moda, Robert Redford, e un altro meno celebre ma 
altrettanto bravo, George Segai, diretti da Peter Yates, il regista 
del kolossal KrulL E una commedia gialla di buon ritmo e con 
ottime battute, su due ladri che rubano un preziosissimo diamante 
da un museo di BrooUyn. 
55 GIORNI A PECHINO (Italia 1, ore 20.30) 

Siamo a Pechino nel 190th le varie ambasciate straniere sono 
costrette a difendersi dall'assedio dei Boxerà, ì nobili cinesi in 
rivolta. Su uno sfondo storico le peripezie di un gruppo di perso-
nacri europei, impersonificati da ramosi attori come Ava Gardner, 
Dimd Niven e Chartton Heston. Il film, un po' fumettone, è uno-
pera minore (anche se produttivamente di gran moie) di Nicholas 
Ray, l'autore di Johnny Guitar e Gioventù bruciata. 
FORMULA 1 FEBBRE DELLA VELOCITA (Rete 3, ore 22) 

Come aperitivo per Monza, un film di Ottavio Fabbri del "8. 
Sydne Rome d accompagna nel mondo della Formula 1 intervi­
stando tra gli altri Lauda, Fìttipaldi, Hunt, Andretti. Spettacolo e 
curiosità. 
IL FAVORITO DELLA GRANDE REGINA (Canale 5. ore 14.30) 

La grande regina é, ovviamente, Elisabetta I, che regnò sull In: 
ghilterra all'inizio del '600. Intorno a lei n muovono come satelliti 
i personaoi maschili di Walter RaVrifh e del Duca di Leicester. Lei 
e l e t te Davis (e chi altro?), diretta da Henry Koster. Il film è del 
1955. 

D RADIO 1 
©ORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12, 
13.19.23. Onda Verde: 6.02.6.S8. 
7.58. 9-58. 11.58. 12.58. 14.58. 
17. 18.58. 20.58. 22.58; 6.05 La 
combinazione musicate; 7.30 EcScola 
del GR1: 7.40 Onda verds mare: 9 
Onda verde waek end; 10.15 Incontri 
musicai; 10.50 Da Venezia cinema; 
11.15 Modo a maniera; 11.45 La 
lanterna magica: 12.28 I personaggi 
deaa storia; 13 Estrazioni del lotto; 
13.20-13.35 Master; 13.55 Onda 
verde Europa: 14 M. ChevaBer; 15 
Microfoni e marionetta: 16.20 Dietro 
la quinta: 17.10 Cerco, tu raccogi; 
17.30 Rado camping 1983; 17.30 
Obiettivo Europa: 19. IO Start 19.20 
Ascolta, si fa sera: 19.25 Asterisco 
musicale: 19.28 Onda verde mare: 
19.30 Redouno jazz: 20 Saranno... 
famosi: 20.30 Cfa dorma non pigia 
pesci: 21 «S» coma satura: 21.3C 
&aSo sera: 22 Stasera sTcsoIa che 
non c'è; 22.28 Teatrino ararne! rado. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 10. 11.30. 12.30. 15 30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30:6.02 Risacca: 7 BoSertino dal 
mare: 8.45 La saluta del bambino: 
8.45 MSe e una canzone: 9.32 Canta 
uomo canta: 1 1 1 long ptavatg Nt: 
12.10 14 Tiasmissom ragonaB: 
12.48 Permette questo baBo; 13.41 
Sound-track: 15 Quck; 15.30 GR2 
Palamento europeo; 15.37 Hit para­
de: 16.32 estrazioni dal torto: 16.37 
M e i a una canzone: 17.02 Giorni di 
gloria: 17.32 Data laguna; 19.50 «1 
protagonisti dal faro: 21 Concerto 
dreno da Pater Maag: 22.15 Musi­
che <* V. Vannuzzi: 22.50 Concerto 
d'estate-

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45, 20.45; 6.55. 
8-30. 10.15 • concerto; 7.30 Prima 
pagina: 10 Cultura, temi a problemi. 
11.50 Pctriariggio musicala: 15.20 
Lori novità: 15.30 Fok concerto: 
16.30-19 Spaziotra: 21 La rrwste: 
21.10 Musica barocca: 22.30 « U 
prudenza non e mai troppa*; 23 II 
iarz. 


